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12 modi di amare il Parco
ma sono molti di più: c’è anche il tuo!  1984-2014  30 anni di area protetta lungo il fiume Mincio
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Gabriele Spadi, barcaiolo

Grazie di Curtatone
Riserva Naturale 
delle Valli del Mincio
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Gennaio



Maria Angela Sala
Guardia Ecologica Volontaria

Marengo di Marmirolo 
Scaricatore del Mincio
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Febbraio



Corrado Benatti
guida ambientale

Mantova, Parco periurbano 
Sponda lago Superiore
Località costa Brava
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Marzo



Italo Scaietta
Presidente Associazione 
Amici di Palazzo Te 
e Musei Mantovani

Goito
Centro Parco Bertone
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Aprile



Barbara Giacomazzi
agente di viaggi

Governolo
Conca del Bertazzolo 
e museo diffuso 
del fiume Mincio
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Maggio



Massimiliano Bustaffa
florovivaista

Goito
Centro parco delle Bertone
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Giugno



Mauro Giacomazzi
informatico, una passione 
per le due ruote

Sacca di Goito
Lungo la nuova ciclabile 
che si affaccia 
sulla valle del fiume
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Genziana Bertoni
architetto
vice presidente 
commissione paesaggistica
Parco del Mincio

Mantova
Porta Giulia

Agosto
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Kathia Venturini
operatore museale

Rivalta sul Mincio
Centro Visite Parco del Mincio 
e Museo Etnografico 
dei mestieri del fiume

Settembre
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Sonia Braghiroli, naturalista

Roncoferraro
Sito Europeo 
della Rete Natura 2000 
“Chiavica del Moro”

Ottobre



Stefano Gorni Silvestrini
architetto

Pietole di Virgilio
Percorso di interpretazione 
del paesaggio 
“Il Mincio di Virgilio”
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Novembre
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Maurizio Ferrari, agricoltore

Soave
Corte Canfurlone 
fondazione Bonoris
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Dicembre



12 modi di amare il Parco
ma sono molti di più: c’è anche il tuo! 1984-2014  30 anni di area protetta lungo il fiume Mincio 

Il turismo fluviale  ha creato posti di la-
voro.  Cinque compagnie di navigazione 
trasportano ogni anno decine di migliaia 
di passeggeri. Dalle vecchie barche dei 
raccoglitori di canne alle motonavi alle 
canoe: sono diversi i modi per conosce-
re il fiume.

12.900 ore, la media annua, di sopral-
luoghi, appostamenti, servizi di infor-
mazione. Non sempre hanno potuto 
evitare scempi e ferite all’ambiente ma  
le 150 Guardie Ecologiche Volontarie che 
in questi 30 anni si sono alternate, han-
no regalato migliaia di ore del loro tem-
po per proteggere il territorio di tutti e 
per farlo conoscere.

Sono circa 75mila i bambini e ragazzi e 
più di 6.000 insegnanti che con le loro 
classi scolastiche hanno vistato il Parco,  
accompagnati dalle guide naturalistiche 
che sono nate e cresciute in parallelo 
all’area protetta. Il servizio di Educazio-
ne Ambientale del Parco è un punto di 
riferimento per le scuole, non solo man-
tovane. 

Il Parco è anche un piccolo presidio cul-
turale che allaccia sinergie con associa-
zioni e gruppi del territorio. Le “alleanze” 
sono il motore della “Consulta per l’eco-
turismo e la didattica” attivata dall’ente e 
con la quale si svolgono ogni anno deci-
ne di escursioni alla scoperta dell’area 
protetta, ci si impegna con Segni d’In-
fanzia, si collabora con gli Amici di pa-
lazzo Te e musei mantovani, si fanno i 
concerti estivi dedicati alle rotte migra-
torie delle cicogne e molto ancora è in 
programma.

Nei cataloghi delle agenzie di viaggi c’è 
una nuova destinazione: il Parco del 
Mincio con le sue oasi di natura. Il turi-
smo diventa sempre più “eco” ed ecco 
che Grazie-Rivalta e Soave sono i borghi 
della destinazione EDEN d’eccellenza: le 
Valli del Mincio (terza classificata nel 
bando 2009). Questo e altro nei primi 
dieci pacchetti turistici veicolati in Italia 
e all’estero da operatori specializzati 
nell’incoming verso i nostri territori.

Dalle cure agli alberi secolari delle Ber-
tone di Goito, ai boschi creati a Castella-
ro, Volta Mantovana e Rivalta: il patrimo-
nio boschivo dell’area protetta è un bene 
di tutti e queste preziose isole di verde 
diventano punti di snodo della Rete Eco-
logica Regionale: corridoi  che collegano 
fra di loro gli scrigni di natura. Obiettivo 
futuro è collegare l’alto Mincio alla Ri-
serva di Castellaro e al plis di Solferino. E 
nel 2014 ci sarà anche il sottopasso al 
ponte di San Giorgio a Mantova.

Le due ruote e i percorsi lungo il Mincio 
sono un’abbinata perfetta: ai tanti chilo-
metri di piste ciclopedonali si associano 
oggi i contenuti tematici, come gli otto 
itinerari di “Archeomincio” e di “il Min-
cio e la guerra” che dai pendii dei Colli 
morenici alla conca del Bertazzolo con-
ducono alla scoperta della storia del ter-
ritorio. E il Parco, attraversato dalla Man-
tova-Peschiera – il percorso più utilizzato 
d’Italia – ha la sua capitale delle due ruote 
nel borgo di Soave che da qualche anno 
ospita il fulcro di “Roundabike”, fiera 
delle due ruote nel cuore del Parco del 
Mincio.

Una piccola collana di perle: è quella 
formata dalla rete dei  centri visita, dei 
musei, degli infopoint che  lungo l’asta 
del fiume rappresentano punti di par-
tenza per la conoscenza del territorio. 
Le Bertone sono il primo centro visita 
del Parco, a Rivalta il museo etnografico 
del fiume racconta gli antichi mestieri 
della Valle, nel basso Mincio il neonato 
Museo del fiume di Bagnolo San Vito 
raccoglie la storia idraulica del Mincio, 
gli infopoint nati dal recupero di edifici 
storici dell’ex Foro Boario a Grazie, della 
casa del giardiniere a Volta Mantovana e 
delle cantine di villa Mirra sono il contri-
buto del pubblico all’accoglienza lungo il 
Mincio.

Le specie botaniche del Parco sono sta-
te studiate, e anche scovate, da molti 
studiosi (il maggiore è stato il compianto 
Giorgio Persico) ma il parco è un enor-
me bacino di osservazione delle popo-
lazioni di uccelli che attraversano i cieli 
e che vengono costantemente monito-
rati e studiati da biologi e appassionati. 
La preservazione dell’habitat in questi 
trent’anni ha infatti permesso di rende-
re il Parco un luogo ideale per lo sver-
namento, il passo, la nidificazione di 
centinaia di specie protette. E di portare 
avanti con successo il progetto di rein-
troduzione della cicogna bianca: 164 i 
nati in libertà lungo il Mincio.

I piani pluriennali delle opere pubbliche del Parco hanno varato interventi di riqualifi-
cazione sia ambientale (il parco periurbano dei laghi di Mantova, realizzato con il Co-
mune di Mantova è l’esempio più significativo) che di beni monumentali. E dove non 
arrivava a fare da solo ha saputo fare rete con i territori, candidando progetti che han-
no saputo attrarre risorse ingenti. Come quelle del maxi progetto europeo “Terre del 
Mincio dal Garda al Po” che si concluderà nella prossima primavere. E con il quale sia 
il Parco che i Comuni partner hanno realizzato opere per la fruizione turistica.

Una agricoltura responsabile è quella 
che il Parco “colitiva” da sempre attra-
verso  l’assegnazione dei contributi del 
“Piano di sviluppo rurale” a decine di 
imprenditori agricoli che hanno parteci-
pato ai bandi e realizzato misure di ri-
spetto, dei campi, del paesaggio, di ha-
bitat e di produzioni sostenibili. Adesso è 
in dirittura d’arrivo anche un “marchio”: 
quello di fornitore di qualità ambientale.
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Iniziative, eventi, progetti del Parco sono pubblicati in 
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73 chilometri di fiume e 16mila ettari di territorio tutelato da norme di protezione ambientale volute 

dalla Regione Lombardia che nell’istituire i Parchi Lombardi – il primo fu il Ticino, qualche anno dopo proprio il 

Mincio – ha anticipato le norme nazionali sulle aree protette. Una storia di trent’anni.

Cosa sarebbe stato di questi territori se non fossero stati protetti da uno sviluppo senza sosta? Quanti boschi, 

filari, cascine, habitat naturali, specie vegetali e faunistiche sarebbero scomparse? E quante attività economiche 

legate al turismo rurale o dei piccoli borghi all’ecoturismo naturalistico o escursionistico o della navigazione 

non avrebbero visto la luce?

Guardando altri territori le risposte sono davanti agli occhi. Guardando i 16mila ettari di Parco, le tre Riserve Naturali, 

i quattro siti di importanza comunitaria, gli ettari di riforestazioni, i km di piste ciclopedonali, i canneti sottratti 

dalla bonifica naturale, i dati che rivelano la presenza di oltre 250 specie di uccelli e di circa 400 specie vegetali... 

guardando a tutto questo si percepisce il valore di vivere in un territorio che è Parco regionale agricolo e fluviale. 

Un Parco e un fiume che, certo, torti ne subiscono: non è l’istituzione di un’area protetta che può salvare da tutti i 

problemi. Ma 30 anni di salvaguardia e valorizzazione hanno prodotto risultati significativi per l’ambiente, per chi lo 

abita e anche per molti che ne traggono risorse e lavoro.

Abbiamo affidato a questi 12 ritratti il significato di 30 anni di Parco. Ciascuno esprime un’area d’intervento dell’ente 

o riassume attività che si svolgono qui proprio perché esiste un Parco che, tra mille difficoltà, cerca di conservare e 

valorizzare questo patrimonio a vantaggio di tutti.

Sono perciò volti che, come moltissimi altri, raccontano 30 anni di vita del Parco Regionale del Mincio e modi 

diversi di viverlo e di amarlo. 
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